
Haiti

dall’alto
LA DEVASTAZIONE

VISTA DAL SATELLITE

Montepremi • 5.167.016,05 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 120.995.013,68 4+ stella €  24.604,00

Al 5+1 € 1.033.403,21 3+ stella € 1.566,00

Vincono con punti 5 € 38.752,63 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 246,04 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 15,66 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 56 90 12 27 9
Bari 4 37 81 11 49
Cagliari 2 78 24 89 47
Firenze 32 76 62 73 17
Genova 51 18 72 74 87
Milano 15 13 34 14 44
Napoli 17 15 44 52 10
Palermo 86 33 71 34 63
Roma 59 68 88 74 9
Torino 21 27 4 64 6
Venezia 23 28 17 31 89

Carlo
Lucarelli

QUELLA
SPORCA
METÀ

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

4 24 47 66 74 77 81 50
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10eLotto
2 4 13 15 17 18 21 23 27 28

32 33 37 51 59 68 76 78 81 86

C
’era una volta un calcia-
tore, ripreso da «Mai di-
re goal», che diceva so-
no completamente d’ac-

cordo a metà col mister. Ecco, io
sono completamente d’accordo a
metà col ministro dell’Interno Ma-
roni quando dice che quel che è
successo a Rosarno è frutto di una
situazione da troppo tempo tolle-
rata. Di presenze clandestine cre-
sciute nel silenzio e divenute trop-
po ingombranti.

È vero. Da quelle parti c’è la
‘ndrangheta e quella della crimi-
nalità organizzata è una presenza
clanedstina che ormai si è fatta in-
tollerabile. Non credo che il mini-
stro Maroni si riferisse a questo
con la sua frase, e infatti resto
completamente d’accordo a metà
con lui.

È la criminalità organizzata - in
questo caso le ‘ndrine calabresi -
responsabile sia al sud che al nord
di uno stato di illegalità perma-
nente, di degrado civile e morale,
di occupazione militare che gene-
ra situazioni velenose ed esplosi-
ve. Sono loro che gestiscono schia-
vi che altri complici meno impre-
sentabili sfrutteranno, che man-
tengono le situazioni fino al livel-
lo di guardia per poi farle esplode-
re, gestirle sostituendosi allo sta-
to di fronte ai cittadini e infine ri-
produrle con altri schiavi, la cui
dolorosa situazione è solo una
conseguenza di quello stato di ille-
galità permanente. È già successo
e continua a succedere, non solo
a Rosarno.

C’è un solo modo di sanarla,
quella situazione, e la gente di Ro-
sarno che si sente offesa dalle ac-
cuse di razzismo e mafiosità do-
vrebbe prendersene carico assie-
me allo stato. Farla finita, final-
mente, con la criminalità organiz-
zata. Cacciare via le ‘ndrine. Risol-
vere il male alla radice.

Su questo, con il ministro Maro-
ni e con tutta la brava gente di Ro-
sarno vorrei essere completamen-
te d’accordo e non solo a metà.❖
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